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segretario del Pds 

«Ora questa alleanza punti al governo» 
M ROMA La giornata della 
vittoria per Achille Occhietto è 
finita a notte fonda Con la sor
presa di una grande folla ac 
calcata davanti alla sede del 
Pds «Ormai ero a casa - rac 
conta il mattino dopo - mi ero 
già tolto la cravatta Poi mi 
hanno chiamato Sono tomaio 
alle Botteghe Oscure e ho visto 
tutta quella gente tutti quei 
compagni Confesso che non 
me I aspettavo F stato com
movente Ed è stata per me an
che la conferma di un cambia
mento che avevo percepito 
poco prima partecipando alla 
grande festa in Campidoglio 
Diversi compagni mi avevano 
salutato dicendomi avevi ra
gione andiamo avanti SI ho 
pensato mentre parlavo dal 
balcone Che forse ora questo 
partito è più sicuro e consape 
vole della sua funzione storica 
Una funzione diversa da quella 
dei partiti della prima fase del
la Repubblica La nostra fun
zione è quella di esserci, ma di 
esserci soprattutto in funzione 
della costruzione di un allean
za di forze diverse più ampia 
In quel clima un pò euforico 
di festa ho avuto la sensazione 
che stavano diventando realtà 
nella testa di tanti uomini e di 
tante donne le cose che ab
biamo detto o scritto molte 
volte in questi anni in docu
menti e risoluzioni poi rimaste 
nei cassetti Che si apre davve
ro una nuova fase costituente 
Che è arrivato il secondo lem 
pò della nostra Repubblica e 
noi stiamo nuscendo ad esser 
ne protagonisti» 

La sinistra trionfa, ha titola
to il Corriere della Sera. 
Dunque la vittoria è soprat
tutto del Pds7 

Prima di tutto la vittoria e della 
democrazia Ha vinto I idea 
della riforma del sistema politi 
co Appena un anno fa era im
pensabile un esperienza di 
massa come quella di questi 
giorni Abbiamo visto che può 
riaccendersi un circuito virtuo 
so tra la gente igiovini ie t ta 
dini e le istituzioni Le feste in 
Campidoglio e a Napoli attor 
no a Rutelli e Bassolino il cor 
teo verso il Comune che han
no organizzato a Pesca 
ra Penso a queste immagini 
quando parlo di una rivoluzio
ne silenziosa che si sta com
piendo dal basso nel nostro 
paese 

Rimetti in campo l'idea di 
una rivoluzione italiana? Fi
nora se ne parlava a propo
sito del ruolo dei giudici. 

Non e è dubbio che le inchie
ste di Mani pulite hanno (un 
zionato un pò come I artiglio 
ria contro il vecchio regime 
Ma ora vedo in campo una ri
voluzione politica e pacifica 
capace di compiere il miraco
lo di promuovere una nuova 
classe dirigente per questo 
martoriato paese Di avanzare 
con passione idee e program
mi per il governo della nostra 
società 

Cito un altro titolo, dal Mani
festo- tutto ciò - la sinistra 
che governa - ora è diventa
to «bello e possibile»? 

Mi è piaciuto quel tuolo E mi 
fa piacere che a sinistra qual
cuno cambi idea Ma ci vuole 
pure la freddezza di considera 
re che se ora e è la possibilità 
di una vittoria ò soprattutto 
perchè operiamo in un siste
ma politico diverso Se non 
avessimo agito per cambiarlo 
potevamo correre il rischio di 

una tenzone tra forze politiche 
simili a cadaveri soggetti che 
sopravvivevano stancamente 
alla De al Pei al Psi tutti ac. 
comunali in un fallimento Al 
lora si che la protesta delle de
stre poteva sfondare In I ran 
eia un passaggio di regime fu 
guidato da De Gaulle Posso ri
vendicare che in Italia e è stata 
una sinistra capace di afferrare 
1 ineluttabilità del cambiamen
to ' 

Il cambiamento, comunque, 
ha rimesso in campo una de
stra, Il Msi e la Lega, che se 
non ha sfondato può a buon 
diritto proclamarsi quasi-
vincitrice. Penso soprattutto 
ai successi del partito di Fi
ni. Come giudichi questa al
tra faccia, speculare, della 
vittoria del progressisti t 

Mi è già capitato di ovservare 
che venendo cosi traumatica
mente meno il centro non ci si 
poteva aspettare uno sposta 
mento tutto a vantaggio delle 
sinistre Lappa lo di Berlusco
ni per Pini grave e criticabile 
per la sua posizione non era 
privo di una logica C è un area 
sociale e elettorale in questo 
paese che si rivolgeva soprat 
tutto alla De e che oggi di 
fronte ad una scelta netta va a 
destra Rotto lo scudo è emer 
so ciò che ricopriva e molto di 
quello che e era sotto non è 
bello È successo un pò come 
ali Est Venuto meno un regi 
me rispuntano fantasmi - il 
nazionalismo il razzismo - di 
cui ci eravamo dimenticati Pi 
ni ha avuto la capacità di ca 
pirlo meglio di altri che in que 
sta fase si sono agitati al centro 
in- modo scomposto senza 
avere esplicitamente il corag 

«Ora 1 alleanza dei democratici e dei 
progressisti deve definire un program
ma e candidarsi al governo del paese» Il 
giorno dopo la vittoria Occhetto guarda 
ormai all'appuntamento delle politiche 
< Deve portarci al voto Ciampi» La noti-
7ia «più importante» e la rea7ione positi
va dei mercati 'La sinistra vuol dire sta

bilita e cambiamento» E I affermazione 
del Msi7 «Se vuole essere legittimato nel 
secondo tempo della Repubblica Fini 
deve fare un taglio radicale e doloroso 
col fascismo» «Non è possibile la riedi
zione del centro come autonomo sog
getto politico Lo devono capire nella 
De e lo deve capire Segni» 

gio di guardare a destra E ne 
ha raccolto i frutti 

Ciò vuol dire che li Msi ora è 
legittimato? Molti commenti 
hanno sottolineato il valore 
di passaggio simbolico di 
questo voto Dalla Repubbli
ca antifascista a una secon
da Repubblica ormai «pacifi
cata» Magari mettendo sul
lo stesso piano la svolta del 
Pei e le affermazioni di Fini 
sul fascismo ormai morto 

Non credo ali efficacia di una 
certa retorica antifascista Ma 
sono invece convintissimo che 
la discriminante antifascista 
resta ben viva I ini deve saper 
lo Se vuol contribuire a pieno 
titolo alla costruzione della se 
conda fase della Repubblica 
deve affrontare un taglio radi 
cale e doloroso Finora non 
I ha fatto La legittimazione 
morale che ha consentito la 
fondazione della nostra demo 
crazia non può essere canccl 
lata noi abbiamo sempre del 
lo che I ordinamento dello St i 
to può evsere cambiato ma 
che i valori e i principi della 
Costituzione sono intoccabili 
Non posso poi ìccettarc quel 
parallelo Abbiamo fatto la 

ALBERTO LEISS 

svolta e affrontato una SCISSIO 
ne dopo 189 per ribadire la no 
stra completa autonomia Inter 
nazionale aprire una nuova 
stagione unitaria a sinistra 
cambiare il sistema politico 
Ma senza dimenticare che il 
Pei è stato un fondatore della 
Repubblica II Msi no 

E Bossi? L'altra sera alla tv 
sembrava aver accusato il 
colpo 

Bossi ha capito che deve rive 
dere la sua strategia Ha capito 
che non ha sfondato in tutto il 
Nord E che non può più agita 
re il ricatto della secessione 
Vedremo se sarà capace di 
partecipare con altri alla co 
struzione di un polo conserva 
tore presentabile Noi non ci 
stancheremo di lavorare per 
tradurre in programmi credibili 
la verità interna della protesta 
leghista la fine del centralismo 
statalista il decentramento dei 
poteri amministrativi e fiscali 
in un ottica federalista e nello 
stesso tempo unitaria 

Torniamo allora all'alleanza 
democratica e progressista-
che ha vinto nelle grandi cit
tà È maturo il salto per il go
verno nazionale? In queste 

ore Borsa e mercati reagi
scono quasi con euforia al 
risultato elettorale. Ma gli 
esami per la sinistra non fi
niscono mai E la Stampa so
spetta Occhetto non farà i 
necessari chiarimenti pro
grammatici Prima vorrà i 
voti, poi discuterà È cosi7 

l̂ a reazione positiva dei mir 
cati ò la notizia più importante 
di oggi e conferma elle il u ro 
rischio di instabiliti sarebbe 
venuto da una vittoria delle de 
sire Ripeto quanto ho dielna 
rato ai giornali di tutta Europa 
in queste settimane Siamo de 
terminati a proseguire nella 
politica di risanamento fin in 
ziano nelle privatizzazioni ni I 
sostegno della lira e del nsj ir 
mio e della credibilità nlerna 
zionale del nostro paese II I it 
tore di stabilità oggi e h smi 
stra F la sinistra con I alle in/ i 
dei progressisti e più avanti di 
sei mesi fa verso il tragti irdo 
del governo 

Una sinistra completamente 
compatibile con le compati 
bllità indicate da imprendi
tori, banchieri e finanzieri ' 

Noi non ci sottrarremo ìd un 
chiarimento progr ìmmatu o I 

vogliamo indicare un realistico 
programma di governo per i 
prossimi 4 o 5 anni Ma natu 
ralmente non ci si può chiede 
re quello che nessuno si so
gnerebbe di chiedere ad una 
forza della sinistra europea 
n o e di non essere noi stessi e 
di rinunciare alle ragioni del 
cambiamento Le esigenze di 
stabilita non contrastano affat 
to con la ricerca di nuove poli 
tiehe per 1 occupazione per 
diminuire e modificare gli orari 
di lavoro per coniugare effi 
eienza e solidarietà per modi 
ficare il rapporto tra pubblico e 
privato allargando e amechen 
do le basi proprietarie del no
stro sistema economico per ri
formare 'adicalmenle la pub
blica amministrazione 

Tutte le forze dell'alleanza 
potranno ritrovarsi su un 
programma di E«verno? 
Molti tornano a chiedere 
una discriminante nei con
fronti di Rifondazione co 
munlsta 

Sono consapevole che potrà 
non essere semplice e forse 
s ira impossibile trasferire 
meccanicamente a livello na 
zionale il tipo di alleanze che 
si e formato ni Ila battaglia per 
le citta I uttavia resto convinto 
ehi si debba ricercare I ippor 
to di tutti senza avanzare 
preamboli ideologici ne verso 
destra nò ver.o sinistra Sara 
proprio la costruzione del prò 
gramni i di governo a introdur 
re eventualmente delle diffe 
renziazioni Aggiungo che il 
formarsi di un nucleo di forze 
legato d i un definito program 
ma di governo può non escili 
dere aecordi e alleanze eletto 

rali piu ampie volte a impedire 
nei collegi cruciali la vittoria 
dei candidati del Msi o dell i 
Lega lo penso che al di la di 
possibili dissensi sul program 
ma debbano essere comun 
que evitate nuove lacerazioni a 
sinistra Anche le forze più ino 
derate dell allean/a dovrebbe 
ro concordare con questa csi 
genza visto che entriamo in 
una nuova '^se costituenti 
della Repubblica 

Parliamo allora dei possibili 
scenari dì governo nella 
prossima legislatura 

Chiarito che non giocheremo 
su nessuna ambiguità prò 
grammatica e che per questo 
abbiamo parlato della eostitu 
zione di un tavolo di confronto 
tra tutti i progressisti io vedo 
tre possibili sbocchi Noi lavo 
riamo per la vittoria piena di 
una maggioranza progressisti 
capace di sostenere un gover 
no Naturalmente potrebbe 
invece vincere uno schiera 
mento conservatore Ma si pò 
trebbe determinare pure un al 
tra situazione Che anche peri 
meccanismi della legge eletto 
rale questa limpida alternativa 
non sia ancora praticabile In 
questo caso noi ci opporrem 
mo a qualunque ipotesi di ri 
costituire coalizioni confuse di 
tipo consociativo Ma mettere 
mo la nostra forza al servizio di 
una soluzione di governo più 
istituzionale per gestire la 
nuova fase di transizione 

E la questione del premier? 
Mi pare francamente premalu 
ro indica'e candidature Nei si 
sterni europei quel ruolo tocca 
fisiologicamente al leader del 
la maggioranza politica o del 
suo partito più forte Noi vilu 
teremo la concreta situazione 
italiana tenendo conto dell e 
sigenza di creare lo schiera 
mento progressista più ampio 
possibile 

Resta aperto il fatidico pro
blema del centro. Molti or-
mal consigliano apertamen
te a S*gm di lavorare ad un 
polo alternativo conservato
re La De continua a nop sce
gliere, anche se il vice di 
Martinazzoli, Castagnetta, 
ha apprezzato che le destre 
siano state arginate. 

Intanto vorrei sottolineare an 
cora il fatto nuovo e molto im 
portante rappresentato dalla 
scelta di molti cattolici mode
rati di votare in tante citta per 
I alleanza dei progressisti Si 
tratta di un fenomeno anche 
con interessanti caratteristiche 
sociali Strati del ceto medio 
produttivo che tradizion il 
mente si rivolgevano alla De 
ora guardano alle sinistre co 
ine nuove possibili interlocutn 
ci Sono fatti che dovrebbero 
far riflettere Castagnetti e Mar 
(mazzoli e spingerli a scioglie 
re ogni ambigui! i lo resto del 
la mia idea Non e è più spazio 
per una riedizione del eentro 
come soggetto politico auto 
nomo Lo devono capire nella 
De e lo deve capire Mario Se
gni 

Le elezioni ora sono piu vici
ne Bisogna passare per una 
crisi di governo? 

Alle elezioni si arriva e si deve 
arrivare con questo governo 
Dopo I approvazione della fi 
nanziana garantendo statuita 
e senza vuoti di potere biso 
gna prendere ìlto che la legi 
slatura finisce Qu ulto alla d i 
ta vedo che Spadolini fa cai 
eoli j>er il 27 marzo Entro ni ir 
zo per noi va benissimo 

È un grande passo 
verso una 

democrazia normale 

D 

I 

SALVATOREVECA 
opo il voto del 'i dicembre almeno una cosa e 
eert ì p i r I Italia una demoerazi i normale e fi 
n ìlmente un esito possibili F questo e vero per 
I intera comunità nazionale La vittoria dell al 
leanza progressista per il govi mo delle grandi 
citta e un nuovo cruciale passo avanti nell e 

sodo dalli erra desolata della prima Repubblica Ilvo 
to con un effetto-ruspa» ha spazzato via un altro osta 
colo ali uscii ì democratica dalla crisi italiana Questo 
e il f itto saliente II Pds li i perse-guito in modo eoeren 
te con le nuove- regole elettorali I obiettivo della roali 
zione e della convergenza su candidati e programmi 
Cor senso di responsabilità nazionale e eon lungimi 
rmza virtù che sono state premiate da chi a Venezia 
come ì N ipoli a 1 neste come a Genova o nella capi 
tale Roma h i espresso il proprio voto utile Donne e 
uomini che li inno dillerenti culture bisogni e- interes 
si credenti e non credenti hanno nconosciuto nell al 
leanza progressista il valore di una politica che può 
aprire i canne ri per la ricostruzioni di citta degradate e 
sicche-ggiale 

La competizioni- fra candidati e programmi ha (atto 
si ehi tanti abbiano ritrovato li passione o pius^mpli 
cernente I interesse 11 curiosità per la politica non co 
me affari privato dei professionisti politici ma come 
ìzioni collettiva che ha di mira interessi e fini collettivi 
Il risultato i stato I cnplein dei progressisti In tempi eo 
si vischiosi convulsi e rischiosi come quelli che altra 
versa il paese questo e un segnali- che d 1 lidueia co 
me- e- fac ile cogliere dalle reazioni internazionali di ieri 

Se si aecett i questo elementare resoconto della 
«grande svolta» credo vilga la [iena di prendere sul se 
no alcune sfide che abbiamo di fronte nel cammino 
difficile verso la democrazia normale E noto che una 
democrazia dell alternanza e bas iti grosso modo sul 
11 competizione fra un polo progressista e un polo 
conservatore Ora il volo del 5 dicembre ha avuto luo
go sullo sfondo di un bipolarismo anomalo L unico 
polo nazionale» era ed e oggi quello progressista 
mentre 1 alternativa L'TÙ ed e oggi identificabile o in un 
vecchio partito lulontanoe ì ezional populista come il 
Msi nel Centro sud o in un nuovo partito liberista Ih 
be r a l eea identità territoriale come la Lega al No-o ( 1 
resto e silenzio Forze politiche mollo diverse fri loro 
quelle in competizione- eon I alleanza progressista lui 
tavi i entrambe forze che non hanno voluto o meglio 
pollilo sviluppare capacita di coalizione E nonostan 
te il loro deficit nella possibilità di aggregazione lorze 
che hanno fatto il pieno della protesta o della sfiducia 
della disper izione o del risentimento dell egoismo o 
della paura I orze-ehe hanno comunque ottenuto una 
quota di consenso che sarebbe solo irresponsabile sot 
tovilutare 

I volo ai sindaci piogressisti e un voto di fiduci ì 
F un voto che esprime la voglia di ragionevolez 
/a È un voto per la proposta che unisce Non 
esprime la protesta che divide La polarizzazio 
ne anomala fra I alleanza progressista e due par 
titi ucchiappa-protesta rivela quanta strada resti 

da percorrere per arrivare alla mèta di un Italia civile 
Questa mei ì è solo più vicina dopo il 5 dicembre ma 
resta mol'o da fare e per di più in tempi maledetta 
mente brevi per chiunque condivida I obiettivo della 
democrazia nonnaie Per la sinistra I assunzione eoe 
rente e chiara di responsabilità sull ordine del giorno 
dell alleanza progressiva per I Italia in termini di pno 
ritadi programma e di candidature Per tutti coloro che 
legittimamente non si neonoscono nei nostri valori e 
nei nostri programmi la sfida e più onerosa lacostru 
zione di un polo conservatore che dia luogo ad una 
coalizione alternativa riducendo 1 anomalia di una ra 
dlealizzazione su una ideologia democra icamente 
impresenlabi'e o su un liberismo illiberale e più o me 
no sepaiatista 

Non e e molto tempo L Italia ha bisogno di regole e* 
istituzioni rinnovitc di un esecutivo e di un Parlameli 
to autorevoli ed eflicac i per uscire dal tunnel delle sue 
patologie civili morali economiche e sociali II giro di 
boa delle elezioni politiche e ormai prossimo dopo la 
Fin inziana e i collegi 1 progressisti devono assumersi 
I ardua responsabilità che deriva dal capitale di liducia 
investito a sinistra» come ha proni imente riconosciu

to Bossi I conservatori prendano sul seno 1 urgenza 
per •uni di assumersi la loro responsabilità democrati 
e i n izionule 1 o scettro potrà cosi tornare le-tteralmen 
te nelle mani del principe Che in democrazia normale 
ha I ultima parola in proposito È una pura utopia det 
Illa d ili entusiasmo per lenplein di domcnic i 7 Può 
d irsi ma se lo e dopo il volo della grande svolta lo i 
ceri imi nte un pò meno 
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E anche quest'altra nottata è passata 
M Vivere un grande ino 
mento storico seduti dav mti al 
telesi hermo Questa e la eon 
dizione che maggiormente ca 
ratterizza I uomo di oggi 11 
passato condannavi il cittadi 
no ad un attesa diversa più in 
certa e convulsa Oggi tutto si 
consuma nel bene e nel m ile 
in un attimo A scapilo di Ile 
tradizionali maratone (elevisi 
ve ormai ridotti a più o meno 
scarni dibattiti fra tecnici son 
finite le ospitate colorite piene 
di nani e ballerine ine ir cali di 
alleviare la tensione dell attesa 
e portare nelle vigi'ic elettorali 
il Irisson dell evasione eireen 
se Un lampo o poco più e la 
maggioranza degli spettatori 
(sono ottimista e parziale' Ma 
si accidenti Come molti} ha 
avuto la conferma di un sogno 
I la possibili! i di trinquìlliz 
zarsi di allontan ire le pauri 
di tornare alla spiranza Le ci 
fre di Ile proiezioni e dei rileva 
menti «virtuali eheei avevano 
f.itto sobbalzare ali ultima tor 
nata hanno subito poe Inssime 
variazioni il p lese nsponilev i 

alle aspettative di chi crede nel 
progresso democratico Paro 
Ione' Si possono dire dopo 
un attesa impaurita qual era 
quella di ehi spera che il pas 
sato non ritorni 11 fascismo 
(nelle sue molteplici e a volte-
poco decilrabili forme) e 
sconfitto Questa certezza non 
I avevamo fino alla notte del 5 
dicembre Noi non siamo co 
me Berlusconi che dice un i 
sua dichiarazione ali Ansa nla 
sciata a caldo I iveva previsto 
Avevamo certe apprensioni 
Avevamo in queste notti d in 
verno meteorologico e- morale 
degli incubi che riguardavano 
un confuso futuro fatto di <uo 
mini della provvidenza» fuonu 
sciti dalla banalità ideologica 
di un qu ilunqmsmo latente 
pronti ad improvvisarsi Ica 
ders di imbucati pronti a salta 
re sui carri che potevano tor 
nare dalle retrovie storiche 
Emilio Tede direttore della ri 
pnstinata Agenzia Stefani ho 
rallini senatore a vita Uindo 

ENRICO VAIME 

Buzzanca presidente del l< i 
tro nazion ile la Gazzetta Uffi 
eiale sostituita da «Il lempo di 
Roma Montanelli (enfant prò 
dige anche di questo ipotizz i 
lo terrorizzante domani) in 
cora proi 'o ì suggerire iltre 
tappate di n iso per prossimi 
votazioni Cossiga - che li i ili 
chiaretto ci jver volato I ini il 
ballottaggio non si sa perqu ili 
ragioni la psichiatria d altron 
de non può spieg in lento 
presente con altre sue cst< rn i 
zioni allegr imente grulle o 
provocatone il ritorno ti li VISI 
vo di «Saluti e b ici come stri 
se li quotidiana di I n s a n i 
melilo del tg letto da I lineo 
Amen 

Poi C arnv ito il mattino i ri 
portarci il sereno i t i 'di l l liba 
con lt edicole piene di i onler 
me esaltanti (con piccolissimi 
eccezioni i Chieti ha stravinto 
Cuculio Avremo la lorza di n 
nuneiare i din «Papizien 
/i\ ?) P p issata incile questi 

noti il i Ancora un p no di 
giorni di di ignosi parlate dal 
te-lese hermo e lomiiiecra il 
nuovo Difficile aspro come 
'ulto ciò elle rompe i vecchi 
schemi e le perverse abitudini 
di molti II progresso non e una 
lesta mi p ire lo dicesse anche 
Mao Che per qu inti si sono 
I isc iati dislr irre un pò troppo 
dalla Iv e dintorni non è un 
persoli iggio di Blob cartoons 
Non si iliiamav i Mio ma 1 se 
I ung e Berlusconi forse lo ini 
iniginavi issessore al Cornu 
ne dell i e ipit ili per quello 
consigliò 11 preferenza nera 
li ri Quando cerano dense 
nuvole che oggi si sono dir id i 
li II tg1 (ho visto indie quel 
lo domenica un io di ve-c 
clnoc ibiretmi losonovoluto 
i olle* ile re ; ci ha fitto s i jxre 
Ir mule I inviata Isrim ir quella 
che l ide e1 lama Silviott i che 
I Ann rica segue eon preoccu 
p izioni I ivinzata dille smi 
sire B ille la st inipa Usa 11 
e< unni nti i(imposti e punì di 

fiducia Ui Casi Bianca ignora 
- ha altro da fare ci m inehe 
rebbe - delle vicende del gì 
nere Ecco le solite paure di 
certo provine i ilismo italiano 
che diranno gli stranieri lo 
penso che quelli che ci cono 
seono e conoscono le nostre 
vicende siano i ontcnti per noi 
e di noi se la cosa h ì un qual 
che rilievo Esulteranno poi 
(iu ulti hanno parte-cip ito piu 
ci ì vicino alla nostra stori i 
Chissà come s irebbe stato 
contento ir Wogan Philipps 
Milford scompirso la settima 
n i scorsa Valoroso combit 
tenie della guerri di Sp ign i 
rappresentante (unico) dell i 
sinistri alla Cani' ra del Pari 
am e.o del nostro pie se dove 
ha soggiornato per 10 inni 
non ha potuto issistere a que 
si ultimi affermazioni dilli 
forze dalla cui parte s e seni 
pre trovato Un pensiero il 
compagno ( i lui piaceva issi 
re chiamato cosi) milord ehi 
sicuramente in questo mo 
mento s i n conti nto di noi 
Qu ulto noi 

falccc lari<(> die pacamo noi li niovanotti 
de sto Roma bbella / sema redazzi falli 

cor pennello / e le redazze fumo nnammura -
\n! i l ili i i ti n ini se i 

I 


